
A
nna e i cinque difficilmente ver-
ràvendutoallaCina.Maastop-
pare la nuova fiction della Rai
su quel mercato probabilmen-
te non saranno le bellezze pro-
caci di Sabrina Ferilli, anche se
nella serie fa la spogliarellista:
sono quei cinque figli a rappre-
sentareunproblema, inunPae-
se che applica il controllo delle
nascite! A Rai-Trade, la struttu-
ra commerciale della Rai, su
queste cose si sono già bruciati:
mentre Incantesimo e la Piovra
(duetitoli tra i300venduti l’an-
no scorso dalla Rai al Paese del
dragone), hanno infatti passa-
to senza problemi la censura, al
buonNonnoLiberodiUnmedi-
co in famiglia è stato detto un
secco no. Aveva una famiglia
tropponumerosa… La nuova e
massicciaproduzionedi fiction

proposta inquestigiornidaMe-
diaset,dalla Rai e da Sky alla ve-
trina del RomaFictionFest è -
sia pure con alcune eccezioni -
di buona qqualità: sono le fic-
tion che devono aggredire i
mercati internazionali, oltre
che trovare successo tra il pub-
blico italiano. Un affare assai
più serio di quanto si pensi: ba-
sti considerare che solo in que-
sti mesi in Viet-Nam va in on-
da la fiction su Giovanni Falco-
ne, in Albania quella su Bartali,

inGiappone ilCaravaggiomen-
tre il Commissario De Luca va
forte in Romania,Bulgaria, Un-
gheria,Slovacchia.Gli america-
ni, invece, preferiscono le fic-
tion su Augusto, Nerone, al
massimoSan Pietro. Un occhio
allaqualità ,unocchioalborsel-
lino, le televisioni italiane han-
no aperto i loro orizzonti. An-
che se, da un’emittente all’al-
tra, riecheggiano problemi: co-
me quelli sollevati da Tiziana
Aristarco, la regista di Racconta-

mi - fiction di qualità e di suc-
cesso con Massimo Ghini e Lu-
netta Savino - che vorrebbe
non avere tempi sempre stran-
golatipergirare la serie:ovvero,
avrebbe bisogno di più «risor-
se» (come si dice in tv quando
siparladi soldi). Epersino Lilia-
na Cavani, gran signora della
regia, che ha firmato un appas-
sionato e godibile ritratto di
Einstein lungo tre ore (andrà in
onda su Raiuno il prossimo no-
vembre), alla fine lo dice che -

anchese laproduttricedella fic-
tion, Claudia Mori, le ha dato
la possibilità di lavorare per 15
settimane, che per la tv è tanto
- per l’ultimo film per il cine-
ma, Il gioco di Ripley, aveva avu-
to ben due settimane di tempo
inpiù,oancora, l’appellodiCri-
stiana Farinna, autrice di Ami-
che mie per Mediaset (con Ele-
na Sofia Ricci, Margherita Buy,
Cecilia Dazzi e Luisa Ranieri),
che invecechiedealle tvdinon
scopiazzare solo formatstranie-
ri quando fanno le serie, ma di
avere il coraggio di puntare sul-
la creatività degli autori italia-
ni.
Gli ultimi lavori presentati alla
RomaFictionFest, sucui legran-
di concorrenti puntano per la
stagione autunnale, sono pro-
prio Anna e i cinque (un format
spagnolo prodotto da Magno-

lia per Canale 5) e Einstein
(CiaoRagazzi, per Raiuno): una
commedia tutta giocata sugli
equivoci, con Sabrina Ferilli
spogliarellista di grande succes-
so che, per arrotondare, fa la
«tata» a cinque ragazzi; contro
la storia della vita del grande
scienziato e della sua epoca, da
unaBerlino plumbeaal riscatto
americano. Due produzioni
lontanissime tra loro ma en-
trambe con le carte giuste per
piacere al pubblico. Ne è sicuro

Giancarlo Scheri, direttore fic-
tion Mediaset, che ha presenta-
to al pubblico dell’Auditorium
di via della Conciliazione a Ro-
ma il serial con la Ferilli; ne è si-
curo anche Fabrizio Del Noce
che ieri, alla conferenza stampa
perEinsteinalCinemaAdriano,
hadichiarato chesarà laprodu-
zionedi puntadell’autunno. Se
Annae i cinque ègià un successo
internazionale (l’originale Ana
y los siete, con Ana Obragon, ha
grande popolarità in Spagna),
Einstein invece all’inizio sem-
brava davvero una scommessa.
Il cinemahasempreavutomol-
to pudore a raccontare di lui.
«Ho cercato di renderlo in mo-
do molto diretto e semplice -
ha spiegato la Cavani - perché
credo, dopo aver letto volumi e
volumi di biografie, che fosse
proprio così: un uomo che ti fa
venirvogliadi esserepiù intelli-
gente, di conoscere di più».
Unoche- comediceunabattu-
ta del film - quando un giorna-
lista gli chiede cosa prova, ri-
sponde: «Io un genio? No. So-
no soltanto curioso». Interpre-
tatoda VincenzoAmato, il film
su Einstein mette in rilievo tre
aspetti della sua vita: il rappor-
to con la moglie Mileva (un
grandeamoreeungrandesoda-
lizio professionale, finito mala-
mente), quello con i figli in cui
si dimostra tutta la sua fragilità
, e il suo percorso di uomo che
approdaal convintopacifismo.
È Mileva (Maya Sansa) la gran-
de comprimaria: «La prima
donnaa entrarenelPolitecnico
di Zurigo - come spiega l’attri-
ce - che si annienta al servizio
delproprio amato». Per tornare
alle questioni di mercato: que-
sto film all’estero - in versione
breve - viene già venduto an-
che per il circuito cinematogra-
fico.

Ricordando anni torinesi di cu-
mune impegno politico Piero
Fassino si unisce al dolore dei
familiari e ai compagni per la
scomparsa di

CARLO BOLZONI

OGGI IN SECONDA SERATA su Raidue, sesta e ultima

puntata della nuova serie del «Teatro in Italia» con Giorgio

Albertazzi e Dario Fo. Con questo spettacolo, prodotto da

Palcoscenico si chiude il nuovo ciclo dedicato al Teatro del

‘600 e del ‘700. L’alba del «mondo nuovo»: Casanova e Gol-

doni è il titolo di questa ultima puntata dedicata interamen-

te al Teatro del ‘700. Tutto il ciclo è in vendita in dvd. Vener-

dì prossimo appuntamento con il il Concerto di chiusura

del Festival di Spoleto con la London Synphony Orchestra.

FICTION&MERCA-

TO Presentata al Fe-

stival romano la fic-

tion «Anna e i cin-

que» con la Ferilli tata

spogliarellista di 5

marmocchi. Troppi

per la Cina dei «figli

unici» dove il serial

non arriverà...

TEATRO IN TV Giorgio & Dario

■ di Silvia Garambois

L
oslogan di questa manife-
stazione è «Scopri la fic-
tioncheè inte».Senepuò

dare, applicato a quanto la Rai
sta vivendo in questi giorni,
una lettura maliziosa»: quando
Claudio Petruccioli ha preso la
parola al convegno organizzato
dalRomaFictionFest - sedutoac-
canto a Fedele Confalonieri, al
direttore generale di Confindu-
striaMaurizioBeretta,al sottose-
gretario Paolo Romani, al presi-
dente della Regione Lazio Piero
Marrazzo,percitarnealcuni -di-
re cheè calato il gelo in sala è di-
re poco. Non stava parlando a
braccio: leggeva. Non citava il
«caso Saccà»: ed era ancora peg-
gio, perché lo stava raccontan-
do come se fosse la trama di un
telefilm,ametàstradatraMedici-
na generale e i Ris.
«Grossomodo, latracciadel rac-
conto potrebbe essere questa -
hasostenutoPetruccioli -: a insa-
puta del paziente, è stata fatta
unaTac. Inmodotruffaldinoco-

munquearbitrario neè stata da-
tadiffusionepubblica.LaRai, in
quanto “parte offesa”, ne ha
avutocopiadacoloroche l’han-
no originariamente ordinata e
raccolta (la procura di Napoli).
Dopo mesi di attento esame,
nel rispetto di tutte le procedure
e dei diritti di tutti il quesito,
ora, è: cosa si deve conclude-
re?». Due soluzioni al «giallo».
La prima: «C’è chi sottolinea gli
aspetti furtivi e truffaldini della
diffusione del documento per
affermare in modo perentorio
cheessononpuòaverealcunva-

lore: insomma, non esiste». La
seconda:«Altri concentranol’at-
tenzione sulla macchia che la
Tac fa vedere nettamente; è un
agente patogeno che, se ignora-
to e lasciato proliferare senza
contrasto darebbe luogo ad un
endemicostato infettivoe -pro-
babilmente - al degrado dell’in-
tero organismo. E ne concludo-
no: nell’interesse dell’azienda,
del servizio che essa è chiamata
a rendere, di coloro che lavora-
no dentro e intorno ad essa, si
deve assolutamente interveni-
re, impedire a quell’agente di
continuare a far danno. Anche
io penso così».
Così pesante, Petruccioli, non
c’era davvero mai andato nei
suoiannidipresidenzaRai. Inat-
teso a fine mandato: e invece
proprioorahavolutoriconosce-
re alla Rai «con tutti i suoi difet-
ti, i suoi ritardi, le sue carenze»,
un livello superiore alla media,
che costringe «a rispettarla, per-
chélomerita».Èperquestimoti-

viche«far fintadiniente (sulca-
so Saccà) vorrebbe dire che
quanto è squadernato sotto gli
occhi di tutti vieneaccettato co-
me normale; quindi comporta-
menti devianti diventerebbero
laregola.Sefossecosì, sarei ilpri-
moa dire che è meglio chiudere
tutto».
A quel punto il convegno si po-
teva dare per chiuso, non fosse
che il sottosegretario Romani
haribattutoaPetruccioli,dicen-
do di non essere d’accordo con
lasua«versionerassegnatadel si-
stema Rai», e proponendo una

presidenza-bis a Petruccioli,
«che ha svolto un effettivo ruo-
lo di presidente di garanzia in
questi tre anni. Spero che le dif-
ferenze,chesonopiùnell’oppo-
sizione che nella maggioranza,
possano risolversi». «Sono tutto
tranne che rassegnato quando
si parla di Rai», ha risposto Pe-
truccioli.
È finita che le «buone notizie»
che Piero Marrazzo - padrone di
casa, con la Regione Lazio tra i
promotori del Festival - aveva
dadare sonostateaccolte insor-
dina. Eppure, sono questioni di
rilievo culturale e occupaziona-
le,nelcampotv(anche inaccor-
do col sindaco di Milano, Leti-
ziaMoratti).UnpallinoperMar-
razzo: istituire una fondazione
per la fiction, da affiancare a
quella per la Festa del cinema;
creare un’asse tra Roma e Mila-
noattraverso la rinascitadelMi-
fed; impiegare maggiori fondi
nella formazione di chi opera
nel settore dell’audiovisivo.  s.g.

Troppi bimbi: Ferilli vietata in Cina?

Sabrina Ferilli in «Anna e i cinque»
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L’
invasionedelleUglyBet-
ty:perchénonc’èsoltan-
to America Ferreira a in-

terpretare la bruttina a cui non
ne va dritta una, è un’epidemia.
Ogni Paese ha voluto la sua: c’è
VeerleBaetenschearrivadalBel-
gio (dove èstata ribattezzata«Sa-
ra»),NynckeBeekhuizenolande-
se (si chiama «Lotte»), Angeliki
Daliani greca («Maria«)… I foto-
grafi in attesa delle attrici, nella
folla del RomaFictionFest, han-
no avuto qualche esitazione su
chi fotografare: non erano truc-
cateeneppuretentavano l’atteg-
giamentodadivecomehalaFer-
riera quando si concede ai suoi
fan.Maneanche laFerreira è sta-
ta la«prima»,anchese lasuatele-
novela (realizzata in modo da
poter essere trasmessa e apprez-
zata per il suo humour anche in
prima serata) è stata venduta in
ben 220 Paesi: la storia, infatti,
nasce in Colombia quasi dieci
anni fa,dallapennadello scritto-
re Fernando Gaitan.
Negli spezzoni sulle diverse fic-
tion gemelle su Ugly in onda nei
diversi Paesi, che sono stati mo-
strati al Cinema Adriano, le pro-
tagoniste avevano pettinatura o
fisico diversi - la riccia e quella
coi capelli corti, lamagrolinae la
cicciotella - ma tutte portavano
rigorosamente occhiali e appa-
recchiodei denti. Il vero «must».
Perché il resto è dato da quel
mix tra umorismo e sfortuna,
che si adatta a tutte le culture. E
la domanda al convegno era:
maperchénonc’è unaUgly Bet-
ty italiana? La stanno cercan-
do…
 s.g.

DIVE Le «Ugly Betty»

Bruttine
d’Europa
unitevi

ESTERNAZIONI Al convegno del festival romano il presidente di viale Mazzini denuncia il degrado dell’azienda

Petruccioli: Saccà agente patogeno per la Rai
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